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Presentazione 

 
Dopo l’interessante saggio sulla sua famiglia (non originaria di Caivano), pubblicato 

come n. 65 della Collana Novissima Editiones dell’Istituto di Studi Atellani 

(Famiglia Migliaccio – Documenti su Orta di Atella, 2023), Ludovico Migliaccio ci 

arricchisce con un nuovo studio su una famiglia di Caivano. 

Ricordiamo i precedenti suoi saggi su famiglie di Caivano: 

- Nelle Testimonianze per la memoria storica di Caivano (2024 e anni precedenti), 

gli studi su: La famiglia Lanna, La famiglia Caccaviello-Martini, La famiglia 

Buonfiglio e altre famiglie di Caivano, La famiglia Libertino / -i, La famiglia 

Capece, La famiglia Pepe, La famiglia Rosano, La famiglia Lizzi; 

- Nel n. 87 (2025) della anzidetta Collana Novissimae Editiones, la riproposizione 

dello studio riguardante La famiglia Lizzi;  

- Nel n. 90 (2025) della stessa Collana, lo studio sulla famiglia Braucci (La famiglia 

Braucci di Caivano e Niccolò Braucci). 

Ora con il presente volume ci viene offerto un cospicuo ampliamento e arricchimento 

delle notizie riguardanti la famiglia Lanna già pubblicate nelle Testimonianze. 

 

Questa famiglia, fra le più antiche e rilevanti di Caivano, è rintracciata, nei limiti 

delle fonti disponibili, fin dall’origine, a partire dai capostipiti di sei rami principali 

Ramo 1 da Paolo Lanna (n. 1708) Ramo 2 da Nicola Lanna (n. 1709) 

Ramo 3 da Biase Lanna (n. 1714) Ramo 4 da Felice Lanna (n. 1699) 

Ramo 5 da Giuseppe Lanna (n. 1725) Ramo 6 da Girolamo Lanna (n. 1719) 

 

L’Autore ci parla dei principali esponenti di cui si è ottenuto notizie (anni di nascita e 

morte, matrimoni, attività e opere svolte in vita). Per ogni ramo vi è una ricostruzione 

dell’albero genealogico generale e di quelli particolari dei principali discendenti, 

offrendo, dove possibile, oltre ai dati anzidetti, fotografie e immagini dei componenti 

della famiglia, e anche dei luoghi costruiti o posseduti e delle attività svolte. 

L’insieme variegato delle notizie apre squarci di luce sulle vicende di una famiglia, e 

per riflesso o estensione, sulle vicende dell’intera comunità caivanese. Il Lettore, 

pertanto, attraverso le notizie frammentarie relative a una famiglia, viaggia nel 

passato attraverso mille fatti eterogenei. 

Ancora una volta dobbiamo ringraziare l’Autore per la sua certosina pazienza e 

dedizione con cui ha ricercato e riportato documenti, notizie e immagini che ci 

attestano la sua narrazione. Come già detto per altri lavori, seguendo un’idea 

fondamentale dell’Istituto di Studi Atellani, che è arricchito da questo lavoro, vicende 

molto particolari e di interesse circoscritto costituiscono le indispensabili fondamenta 

della Storia generale. 

Giacinto Libertini 

Responsabile della Collana Novissimae Editiones 

dell’Istituto di Studi Atellani 
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Introduzione - Le origini della famiglia Lanna 
 

L’importanza del Catasto Onciario e il contributo di Giacinto Libertini 

Il Catasto Onciario, istituito nel Regno di Napoli, è una risorsa storica fondamentale 

per la ricerca genealogica e per lo studio della società dell’epoca. Oltre alla 

registrazione dei beni posseduti dai cittadini, questo documento fornisce dettagli sulla 

composizione familiare, con nomi, età e relazioni parentali. Grazie a queste 

informazioni, conoscendo la data di compilazione - come nel caso del Catasto 

Onciario di Caivano, redatto nel 1754 - è possibile risalire all’anno di nascita degli 

individui e ricostruire le generazioni precedenti con una solida base documentaria. 

Tuttavia, la ricerca genealogica attraverso il Catasto Onciario può essere complessa, 

specialmente quando si incontrano più nuclei familiari con lo stesso cognome. 

L’incrocio con altre fonti diventa quindi essenziale per tracciare le discendenze con 

maggiore precisione. I registri parrocchiali, per esempio, conservano dati preziosi su 

battesimi, matrimoni e decessi, ma la loro organizzazione - con indici alfabetici basati 

sul nome anziché sul cognome - può rendere la consultazione lunga e laboriosa. La 

situazione migliora con l’introduzione dei registri anagrafici e dello stato civile, 

avviati con la riforma napoleonica dal 1806-1808, che semplificano le ricerche grazie 

all’indicizzazione per cognome. 

Parallelamente al Catasto Onciario, altri sistemi di registrazione come i censimenti, 

gli archivi militari, i registri notarili e i moderni database digitalizzati rappresentano 

strumenti complementari per la ricerca genealogica. Tuttavia, la loro accessibilità non 

è sempre immediata: alcuni documenti richiedono pazienti ricerche negli archivi 

fisici, mentre altri possono essere lacunosi o difficilmente reperibili. 

Un punto cruciale nella valorizzazione del Catasto Onciario di Caivano è stato il 

lavoro di Giacinto Libertini, il quale ha recuperato la documentazione dall’Archivio 

di Stato di Napoli, trascrivendola, archiviandola e pubblicandola, rendendo le 

preziose informazioni facilmente accessibili per tutti. Questo sforzo ha permesso di 

abbattere le barriere che spesso rendono difficoltoso l’accesso a documenti storici di 

tale rilevanza. 

Grazie alla sua opera, chiunque - studiosi, genealogisti o semplici cittadini 

appassionati di storia familiare - può consultare il Catasto Onciario in formato 

elettronico senza dover affrontare le complessità degli archivi fisici. La 

digitalizzazione e la trascrizione metodica non solo hanno preservato la 

documentazione, ma l’hanno trasformata in uno strumento di ricerca pratico e 

immediato. 

Il Catasto Onciario, sebbene presenti alcune difficoltà nella ricerca genealogica, 

costituisce un punto di riferimento imprescindibile per chiunque voglia indagare sulle 

proprie radici. L’integrazione con altre fonti storiche e l’accessibilità garantita da 

iniziative come quella di Giacinto Libertini dimostrano che la memoria del passato 

può essere valorizzata e resa fruibile per le generazioni presenti e future. 

La storia e la genealogia della famiglia Lanna sono strettamente legate al Catasto 

Onciario, dove essa risulta documentata con ben sei rami distinti. La possibilità di 

ricostruire con precisione le discendenze e le connessioni familiari sarebbe stata 
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estremamente complessa, se non impossibile, senza il fondamentale lavoro svolto da 

Giacinto Libertini. 

Grazie al suo impegno nel recuperare, trascrivere, archiviare e pubblicare la 

documentazione del Catasto Onciario di Caivano, è stato possibile accedere con 

facilità ai dati che hanno permesso di individuare e collegare i vari nuclei della 

famiglia Lanna. L’accurata trasposizione di queste informazioni ha reso la ricerca 

genealogica più accessibile e ha fornito un quadro storico dettagliato, permettendo di 

delineare le origini e l’evoluzione di questa famiglia nel corso dei secoli. 

Il lavoro di Libertini non ha solo contribuito alla ricostruzione della genealogia della 

famiglia Lanna, ma ha anche rappresentato un modello di divulgazione e 

valorizzazione del patrimonio documentario, essenziale per chiunque voglia 

riscoprire le proprie radici. Senza questa preziosa opera, il Catasto Onciario sarebbe 

rimasto un documento complesso e di difficile consultazione, mentre oggi costituisce 

una risorsa chiave per esplorare la storia familiare con maggiore chiarezza e 

affidabilità. 
 

 

Ramo 1 da Paolo Lanna (n. 1708) 
Uno dei rami dei Lanna di Caivano fa capo a Paolo Lanna, presente nel Catasto 

Onciario di Caivano redatto nel 1754 dove viene trascritto come «Paolo di Lanna 

d’anni 46» e ciò ha consentito di risalire all’anno di nascita, 1708 circa, ricavato dalla 

differenza di 1754 e 46. Invece l’anno approssimativo 1748 di nascita di Domenico 

Lanna, figlio di Paolo, è stato dedotto dall’attestato della sua morte avvenuta il 13 

gennaio 1826 all’età di 77 anni ed essendo nato a inizio anno si è fatta la differenza 

fra1825 e 77, dallo stesso attestato risulta che la mamma di Domenico era Maria 

Cristiano moglie di Paolo e che era coniugato con Maria Galdieri. Abramo Lanna 

figlio di Domenico e Maria Galdieri, alla morte della prima moglie Angela 

Papacciuolo, dalla quale aveva avuto il figlio Isacco, sposerà in seconde nozze Maria 

Giovanna Papacciuolo, sorella della prima moglie, dalla quale avrà il figlio Paolo 

dando luogo a due rami distinti, quello di Isacco con più discendenti mentre quello di 

Paolo non si continua perché dalla seconda moglie avrà solo figlie femmine. 

Con il Matrimonio di Isacco Lanna figlio di Abramo e di Angela Papacciuolo con 

Luisa Lanna figlia di Benedetto Lanna e di Marianna Buonfiglio, si ha 

l’imparentamento fra due rami dei Lanna presenti a Caivano nel 1754, epoca della 

redazione del Catasto Onciario di Caivano. Il primo come abbiamo visto faceva capo 

a Paolo Lanna e il secondo a Biase Lanna. Benedetto Lanna nato nel 1760 e morto il 

28.12.1843, infatti, era figlio di Biase Lanna e Barbara Ponticiello. Il ramo di Biase 

Lanna sarà riportato nel ramo 3. 

 

Dal Catasto Onciario di Caivano (anno 1754) 

[340r] Paolo di Lanna d’anni 46 (n. 1708) 

Maria Cristiano sua moglie d’anni 35 

Bartolomeo loro figlio d’anni 8 (n. 1746) 

Domenico loro figlio d’anni 6 (n. 1748) 
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Agnese loro figlia d’anni 3 (n. 1751) 

Antonia loro figlia d’anni 2 (n. 1752) 

Agnese sua sorella d’anni 50 

Nunzia d’Ambrosio d’anni 16 
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Domenico Lanna (Canonico) 

n. 26/5/1832 - m. 13/10/1913 

 

 
Domenico Lanna (canonico) detto Senior, 

Autore del libro Frammenti storici di Caivano 
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Cav. Paolo Lanna 

(Agricoltore Industriale) 
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* M. Anna sposa il dott. Bernardino Libertini 

** Chiarina sposa il maestro di musica Salvatore Casaburi 
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Isacco Lanna (n. 24/3/1810 - m. 6/6/1868) 

marito di Luisa Lanna (foto di Giovanni Lanna). 

 

 
Pasquale Lanna (sacerdote) n. 1/11/1876 (foto di Giovanni Lanna). 
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Albero Genealogico, ramo di Giovanni Lanna, 

elaborato dal nipote Giovanni Lanna figlio di Pasquale. 

 

 
Foto della Casa colonica di Sanganiello nella masseria dei Fratelli Lanna nel luogo ove si trovavano 

le vasche di macerazione della canapa Buonfiglio-Lanna (foto di Giovanni Lanna). 
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Giovanni Lanna n. 20/10/1874 (foto del nipote Giovanni Lanna). 
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Vitale Teresina, moglie di Giovanni Lanna (foto del nipote Giovanni Lanna). 
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9/7/1907 – Comunicazione del Sindaco Pietro Pepe a Giovanni Lanna dell’elezione a Consigliere 

Comunale (documento di Giovanni Lanna, nipote) 

 



17 
 

 

 
19/11/1911 – Encomio del Sindaco Lorenzo Rosano all’Assessore Giovanni Lanna per la campagna 

colerica del 1910 (documento di Giovanni Lanna, nipote). 
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1910 – Il Sindaco Lorenzo Rosano (4° seduto da sinistra), Giovanni Lanna (1° seduto), e il dott. 

Tommaso Donadio (3° seduto) con alcuni consiglieri e i vigili urbani (foto di Giovanni Lanna). 
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27/10/1920 - Notifica del Commissario Prefettizio Lorenzo Ferrara a Giovanni Lanna dell’elezione 

a Consigliere Comunale (documento di Giovanni Lanna, nipote).  
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15/2/1950 – Il Presidente del Circolo dell’Unione dott. Vincenzo Guerra comunica a Giovanni Lanna, 

già socio fondatore del Circolo, la nomina a Socio Onorario (documento di Giovanni Lanna). 
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Raffaella Lanna, figlia di Giovanni, poi coniugata con Pasquale Moccia 

Podestà di Crispano (foto di Giovanni Lanna). 
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Giuseppe Lanna (n. 23/7/1905 - m. 1999) figlio di Giovanni, 

Questore a Padova nel 1967 (foto di Giovanni Lanna). 
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Giuseppe Lanna figlio di Giovanni (foto di Giovanni Lanna). 
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Alcuni trafiletti riguardanti Giuseppe Lanna figlio di Giovanni 

(documenti forniti da Giovanni Lanna). 
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Documento del 1931 relativo alla XVI Coppa Caivano quando Giuseppe Lanna era segretario del 

Circolo Sportivo presieduto dall’Avv. Mario Faraone (documento fornito da Giovanni Lanna). 
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Lanna Immacolata coniugata con Giuseppe Libertino 

(foto di Giovanni Lanna). 
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Isacco (n. 11/7/1912 - m. 1995), figlio di Giovanni, 

Prefetto di Modena (foto di Giovanni Lanna). 
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Scuola Elementare Cappuccini – 1.a elementare anno scolastico 1952-1953 

Insegnante Pasquale Lanna (foto del figlio Giovanni Lanna)  
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Pasquale Lanna militare nel periodo della 2a guerra mondiale 

(foto del figlio Giovanni Lanna). 
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Lizzi Consiglia, moglie di Pasquale Lanna, 1924-2012 (foto del figlio Giovanni Lanna). 
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S. Ten. Lanna Pasquale insignito della Croce al Merito di Guerra nella 2a guerra mondiale 

(documento di Giovanni Lanna). 
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Prof. Pasquale Lanna socio onorario del Circolo dell’Unione 

(documento di Giovanni Lanna). 
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Germani Lanna con rispettive mogli - Isacco con Iole Boiardi, Giuseppe 

con Caterina Guerra e Pasquale con Consiglia Lizzi (foto di Giovanni Lanna) 

 

 
Lavorazione della canapa nel palazzo Lanna al Corso Umberto  

(foto di Giovanni Lanna). 
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Lavorazione della canapa nel palazzo Lanna al Corso Umberto. 

Di fronte il cancello del giardino. (foto di Giovanni Lanna). 

 

 
Foto di gruppo nei pressi della vasca del giardino Lanna al Corso Umberto (foto di Giovanni Lanna). 
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La cappellina sul muro di cinta del giardino Lanna al Corso Umberto (foto di Giovanni Lanna). 

 

 

 
Il frontale del Palazzo Lanna al corso Umberto (foto di Giovanni Lanna). 
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Affresco del pittore Barone nel Palazzo Lanna al corso Umberto 

che raffigura una stagione dell’anno (foto di Giovanni Lanna). 
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Affresco del pittore Barone nel Palazzo Lanna al corso Umberto 

che raffigura un’altra stagione dell’anno (foto di Giovanni Lanna). 

 



38 
 

 

 
Giovanni Lanna, n. 20/10/1874 

 

 
Giuseppe Lanna, n. 5/7/1838 – m. 29/6/1910 
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Raffaella Silvestri, moglie di Giuseppe Lanna figlio di Isacco (foto di Giovanni Lanna). 
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Isacco Lanna (medico), n. 16/6/1870 – m. 3/2/1901 

 

 
Un articolo del 1901 conservato da Isacco Lanna, nipote del medico. L’articolo che 

precede descrive un’epidemia di febbre petecchiale che colpì la comunità di Caivano, 

causando molte vittime e gettando nello sconforto famiglie e medici. Il giovane 

dottore Isacco Lanna morì mentre assisteva un paziente, mentre un altro medico, 

Tommaso Donadio, perse suo figlio ma riuscì a salvarsi. L’articolo esprime un forte 
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senso di indignazione per la gestione dell’emergenza da parte delle autorità locali, 

accusate di aver ceduto un locale destinato al lazzaretto a un privato, privando la 

comunità di un luogo adatto per isolare i malati. La mancanza di opere igieniche è 

vista come una delle cause principali della diffusione del morbo. 
 

 
Isacco Lanna, n. 6/1/1928 – m. 2/11/2023). 
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Lanna Maria Anna coniugata con il dott. Libertini Bernardino 

 

 
Dott. Bernardino Libertini. 
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Benedetto Lanna, n. 3/11/1878 

 

 
Giuseppe Lanna, n. 2/1/1914 
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Bartolomeo Lanna, n. 12/10/1882. 
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Palazzo Lanna in via Faraone – Matrimonio di Bianca Lanna, 

figlia di Bartolomeo, col dott. agronomo Giuseppe Ummarino 
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Matrimonio di Bianca Lanna, figlia di Bartolomeo, col dott. agronomo Giuseppe Ummarino. 

Nella foto sotto gli sposi e il Parroco Domenico Lanna Junior. 
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Monsignor Domenico Lanna Parroco della Chiesa di S. Barbara (n. 6/5/1878 - m. 16/9/1955, detto 

Domenico Lanna Junior (foto della prof.ssa Teresa Ummarino, figlia di Bianca – Luisa -Lanna)  

 

 
Si tramanda, e la foto sopra lo testimonia, che nel dipinto di De Lisio che si trova sul lato destro del 

presbiterio della Chiesa di Santa Barbara, è raffigurato Domenico Lanna junior, Parroco di S. 

Barbara dal 1924 al 1949 e autore del libro Cenni storici della Parrocchia di S. Barbara del 1950. 

 



48 
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Per completezza si allega l’albero genealogico di questo ramo della Famiglia Lanna 

compilato da Isacco Lanna, che tiene conto anche dei componenti della famiglia di 

cui non ho trovato riferimenti negli archivi di Caivano. L’unico errore riscontrato è 

l’anno di nascita del capostipite Paolo presunto da Isacco 1725 mentre come 

risultante dal Catasto Onciario è 1708. 
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In giallo il Palazzo Lanna in via Parrocchia San Pietro ora via Don Minzoni dove ha avuto origine 

questo ramo della Famiglia Lanna. Il Palazzo si trova di fronte all’antico portale di ingresso alla 

Chiesa di san Pietro, posto di fronte a via Mercadante. 

 

 

 

 
In giallo il Palazzo di Abramo Lanna in via Campiglione. 
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Il Palazzo di Abramo Lanna in Via Campiglione è di particolare pregio artistico per 

la presenza di colonne romane con capitello corinzio e di lesene (finte colonne 

decorative) anch’esse con capitello corinzio 
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Particolare della colonna romana con capitello corinzio. 

 

 
Particolare della lesena con capitello corinzio. 
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Morte di Domenico Lanna 14/1/1826 a 77 anni, coniugato con Maria Galdieri, figlio di Paolo e 

Maria Cristiano, e padre di Abramo. Era nato nel 1748 circa. 

https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215602/Lqjezkq 
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Nascita di Abramo Lanna 4/8/1786, figlio di Domenico e Maria Galdieri. 

https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215482/w9RoBW6 

 

 
Parrocchia di S. Pietro, matrimonio di Abramo Lanna e Angela Papacciuolo. 
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Nascita di Isacco Lanna 24/3/1810, figlio di Abramo e Angela Papacciuolo. 

https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215497/LNka14J 
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Morte il 28/7/1818 a 26 anni, a Resina, di Papaccioli Angela, prima moglie di Abramo Lanna. 
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Matrimonio di Isacco Lanna e Luisa Francesca Lanna il 31.5.1831 

https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215497/LDNjYpj 
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Frontespizio del fascicolo del matrimonio di Isacco Lanna figlio di Abramo nato il 24 marzo 1910 e 

Luisa Lanna, https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215497/wbPYGpg 
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Matrimonio di Isacco Lanna figlio di Abramo nato il 24 marzo 1910 

e Luisa Lanna figlia di Benedetto Lanna e Marianna Buonfiglio. 
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Continuazione 
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Continuazione 
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Nascita di Aloysia Francisca, 2/4/1806, figlia di Benedetto Lanna e Marianna Buonfiglio. 
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Parrocchia di S. Pietro, matrimonio di Abramo Lanna e Giovanna Papacciuolo. 

 

 
Nascita di Paolo Lanna, 14/3/1835, figlio di Abramo (2° matrimonio) e di Maria Giovanna 

Papacciuoli, https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215692/wloO3B2. 
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Appendice: Contratto di Capitoli Matrimoniali fra la Signorina Teresina Vitale 

e il Signor Giovanni Lanna (n. 20/10/1874) 
Il contratto, datato 17/2/1903, si inquadra pienamente nella normativa italiana vigente all'epoca, 

ovvero il Codice Civile del 1865. In particolare, le disposizioni rilevanti sono quelle relative ai 

Capitoli Matrimoniali (o patti antenuziali) e al Regime Dotale, nonché alle Donazioni Ante-Nuziali. 

Il Codice Civile del 1865 disciplinava la possibilità per i futuri sposi di regolare i loro rapporti 

patrimoniali prima delle nozze attraverso accordi specifici, e il regime dotale era uno dei principali 

modelli previsti per la gestione dei beni all'interno del matrimonio. 

Il documento, fornito dal nipote Giovanni Lanna, è la copia esecutiva di un atto notarile, 

specificamente dei “Capitoli” matrimoniali, stipulato il 17/2/1903 a Caivano dal notaio Pietro 

D'Ambrosio fu notar Vincenzo. 

1. Individuazione delle parti: 

• Sposa: Signorina Teresina Vitale, figlia di Orazio, maggiorenne, nata e domiciliata a 

Crispano. Rappresentata dal padre Orazio Vitale. 

• Sposo: Signor Giovanni Lanna, figlio di Giuseppe, nato e domiciliato a Caivano. 

2. Scopo del contratto: 

I costituenti dichiarano che, essendo prossimo il matrimonio tra la signorina Teresina Vitale e il sig. 

Giovanni Lanna, il presente strumento è redatto per regolare gli interessi reciproci dei futuri sposi in 

ordine ai beni. 

3. Condizioni e patti: 

• Celebrazione del Matrimonio: Il matrimonio sarà celebrato alla prima richiesta di uno dei 

futuri sposi, secondo le regole e le forme ordinate dalle Leggi Civili e dalla Chiesa Cattolica. 

• Regime Patrimoniale: Viene esplicitamente stabilita la regola dotale, che dirigerà il contratto 

di matrimonio, escludendo tra i futuri sposi ogni regime di comunione dei beni. 

4. Costituzioni dotali e donazioni ante-nuziali: 

• Costituzione di dote da parte di Orazio Vitale (padre della sposa) a Teresina Vitale: 

o Il sig. Orazio Vitale per il matrimonio, costituisce in dote alla figlia signorina 

Teresina una somma di Lire Diciottomila (L. 18.000). 

o Questa somma viene pagata al futuro sposo (Giovanni Lanna) in due forme:  

▪ Lire Sedicimilaquattrocentosei (L. 16.406) in contanti (biglietti di banco). 

▪ Lire Millecinquecentonovantaquattro (L. 1.594) in valuta e pregio dei 

seguenti oggetti lavorati in oro:  

▪ Dieci fili di perle del valore di L. 1134. 

▪ Due braccialetti del valore di L. 115. 

▪ Una toppa di rose d’Olanda del valore di L. 200. 

▪ Una catena con orologio d'oro del valore di L. 65. 

▪ Due bottoni con perle e diamanti del valore di L. 55. 

▪ Un fermaglio d’oro del valore di L. 25. 

o Il futuro sposo (Giovanni Lanna) dichiara di aver ricevuto e verificato i biglietti di 

banca e gli oggetti d'oro, rilasciando quietanza. 

o In aggiunta alla dote in denaro e gioielli, il sig. Orazio Vitale dona alla figlia 

signorina Teresina i seguenti oggetti d'uso, il cui valore complessivo stimato è di 

Lire Mille (L. 1.000):  

▪ Quattro materassi con quattro cuscini di lana e due materassi di vegetale. 

▪ Sette coperte imbottite e miste di seta. 

▪ Dodici abiti per signora, due per casa e otto vari. 

▪ Quattro mantelle varie, una giacca, sei scialli (di cui uno doppio). 

▪ Venti fazzoletti di seta, sei paia di stivalini, sei corsetti. 

▪ Cinquanta lenzuoli, tra cui un letto ricamato di tela d'Olanda sei letti di 

mussola ricamati e i rimanenti di tela e lino. 

▪ Cento cusciniere corrispondenti alle lenzuola.  
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▪ Cinque giroletti (dei quali uno di filo a tombola, gli altri di mussola con 

merletto). 

▪ Cento camicie di tela d'Olanda di mussola e di lino, dodici sottanini, dodici 

calzoni, dodici camicette. 

▪ Dodici corpettini, cento fazzoletti vari, settanta paia di calze. 

▪ Cinque servizi da tavola (due di fiandra, uno per dodici persone, uno per 

ventiquattro, e tre di filo). 

▪ Quaranta asciugamani di fiandra e di filo, due tovaglie di tela d'Olanda 

ricamate con merletti. 

▪ Sei abiti per casa, dodici grembiuli, due schiffoniere. 

▪ Venticinque pezzi di rame di varie forme per circa cinquanta kg. di peso. 

o Questi oggetti saranno consegnati al futuro sposo ai soli effetti della conservazione e 

amministrazione prima del matrimonio civile. 

• Accrescimento della dote da Giovanna Limone (madre della sposa) a Teresina Vitale: 

o La sig.ra Giovanna Limone dona alla figlia signorina Teresina Vitale la somma di 

Lire Duemila (L. 2.000). 

o Questa somma sarà pagata al futuro sposo (sig. Giovanni Lanna) dopo la morte della 

donante, libera da oneri e condizioni, a condizione che il Sig. Lanna conceda analoga 

garanzia pecuniaria. Le spese relative saranno divise a metà tra i due coniugi. 

• Donazione tra vivi da Giuseppe Lanna (padre dello sposo) a Giovanni Lanna (figlio): 

o Il sig. Giuseppe Lanna, per dimostrare il suo gradimento per il matrimonio, dona al 

figlio Giovanni, con donazione irrevocabile tra vivi, i seguenti immobili, per un 

valore complessivo di Lire Ventimila (L. 20.000):  

▪ La metà della sua spettanza sulla vasca di macerazione delle piante tessili e sul 

territorio annesso in località "Sanganello" a Caivano. Nello specifico, si tratta della 

quarta parte dell'intera vasca e della quarta parte dell'intera estensione di circa dodici 

moggia (corrispondenti a 5,17 ettari) del territorio, con la rata proporzionale del 

bacino ivi esistente. I confini sono: ad Oriente con la proprietà del Sig. Paolo Lanna, 

ad Occidente con quella del Sig. Pasquale Buonfiglio, a Mezzogiorno con quella 

delle Duchessa di Marianella, e a Settentrione con il canale d'acqua che alimenta la 

vasca Buonfiglio. 

▪ Una porzione di fabbricato in Caivano al Corso Principe Umberto n. 24. Questa 

include il lato sinistro del portone, tre stanze superiori con relative scale, la stanza 

sull'androne con soppalco e loggette, quattro bassi a sinistra entrando nel cortile, e 

tutta la parte di cortile scoperto contenuta nel lato meridionale del casamento. 

Al contratto è allegata la nota di trascrizione a favore di Giovanni Lanna e contro Giuseppe Lanna. 

 

Il Fusaro di Sanganiello e la produzione di canapa nel primo Ottocento 

Nel primo Ottocento, la produzione di canapa rappresentava una delle attività agricole e proto-

industriali più rilevanti in varie regioni della Penisola italiana. La fibra di canapa era essenziale per 

l'economia dell’epoca: veniva ampiamente utilizzata per la fabbricazione di corde, vele, sacchi e 

tessuti resistenti, diventando una risorsa fondamentale sia per le necessità interne che per i 

commerci marittimi. 

In Campania, la coltivazione della canapa era particolarmente sviluppata nelle aree dotate di ampie 

superfici irrigue e manodopera contadina. Il processo di lavorazione richiedeva l’uso di apposite 

vasche di macerazione, scavate nei terreni o costruite in muratura, in cui la fibra veniva immersa 

nell’acqua stagnante per alcuni giorni. Questa fase, indispensabile per ammorbidire i tessuti vegetali 

e separare le fibre tessili, era spesso svolta in ambienti rurali come la località Sanganiello, dove 

risulta documentata la presenza di un impianto dedicato, realizzato da Abramo Lanna e Vincenzo 

Buonfiglio. 
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Questi ultimi, produttori di canapa a livello industriale, intorno al 1820 acquistarono un terreno in 

località Sanganiello, dove realizzarono una vasca che, inizialmente, venne utilizzata per la 

macerazione del lino e successivamente per quella della canapa. Secondo quanto emerso dalla 

perizia dell’ingegner Gennaro Pepe, redatta nell’ambito di una vertenza tra gli eredi di Isacco Lanna 

e Paolo Lanna relativa all’eredità di Abramo Lanna, il terreno in questione aveva una superficie 

complessiva di 25,72 ettari, pari a circa 50 moggi, ed era denominato Fusaro Sanganiello. 

 

 
Situazione del Fusaro Sanganiello in seguito alla sentenza del 24/7/1876. A: Vasca Buonfiglio; B: 

Vasca eredi di Isacco Lanna; C: Vasca del Cav. Paolo Lanna. Successivamente sia i Buonfiglio che 

il Cav. Paolo Lanna ampliarono le proprie vasche. 

 

Osservazioni 

Il contratto matrimoniale stipulato tra Giovanni Lanna e Teresina Vitale nel 1903 non è soltanto un 

atto giuridico conforme al Codice Civile dell’epoca, ma un autentico documento culturale capace di 

restituire uno spaccato vivido dell’identità familiare, economica e sociale di una comunità come 

quella di Caivano. 

Attraverso la minuziosa descrizione dei beni dotali e delle donazioni, il contratto rivela una rete di 

significati che intreccia patrimoni immobiliari, come il Fusaro di Sanganiello, a beni mobili e 

oggetti d’uso quotidiano, molti dei quali legati alla tradizione tessile agricola tramandata da 

generazioni. 

La presenza nella dote di stoffe pregiate, biancheria di lino e oggetti domestici realizzati con fibre 

locali, evoca la continuità di un’economia domestica che affondava le radici nella lavorazione della 

canapa e del lino — attività produttive già avviate nel primo Ottocento da membri della famiglia 

Lanna. 

In tal modo, il documento testimonia non solo l’unità patrimoniale di due famiglie, ma anche la 

trasmissione intergenerazionale di una memoria produttiva, di valori borghesi, e di una visione del 

matrimonio come alleanza economica, affettiva e culturale. Ed è proprio nella materia dei suoi beni 

- nella tela d’Olanda come nella vasca del Fusaro - che questa storia familiare continua a parlare, 

tessendo fili di storia, identità e territorio. 
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Ramo 2 da Nicola Lanna (n. 1709) 
 

Questo ramo della Famiglia Lanna fa capo a Nicola Lanna presente nel Catasto 

Onciario di Caivano compilato nel 1754 e i cui componenti familiari sono di seguito 

riportati: 

[339v] Nicola di Lanna d’anni 45 

Lella Angelino sua moglie d’anni 36 

Catarina loro figlia d’anni 15 

Teresa loro figlia d’anni 14 

Marzolla loro figlia d’anni 12 

Giuseppe loro figlio d’anni 8 

Pietro loro figlio d’anni 4 

Vincenzo loro figlio d’anni 3 

Lena loro figlia d’anno 1 

Anna Palmiero vidua d’anni 60 
 

 
Matrimonio di Nicola Lanna e Angela Angelino 11/5/1737. 
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Con la morte di Pietro Lanna figlio di Nicola il 13/8/1784 e con la morte di Vincenzo 

Lanna il 17/8/1792, altro figlio di Nicola, vedovo di Domenica Angelino, questo 

ramo attraverso Giuseppe Lanna, figlio di Nicola si continua nel tempo in vari rami e 

partendo da Nicola Lanna figlio di Giuseppe uno di essi arriva al 1924 con Pietro e 

Michele, figli di Giuseppe Lanna e Castaldo Anna, andati in sposa rispettivamente a 

Bellastella M. Cristina e Bellastella Carmina. 
 

 

 

 
Morte di Nicola Lanna, vedovo di Angela Angelino 29/9/1778. 
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Morte di Pietro Lanna, figlio di Nicola e Angela Angelino 13/8/1784. 

 

 
Morte di Vincenzo Lanna vedovo di Domenica Angelino 17/8/1792. 
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Nascita di Giovanni Battista figlio di Nicola Lanna e Antonia Buonfiglio 28/3/1773, 
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Matrimonio di Giuseppe Lanna e Antonia Buonfiglio 8/10/1767. 
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Nascita di Nicola Lanna, figlio di Giuseppe e Antonia Buonfiglio 27/7/1781. 

 

 
* Pasquale, coniugato con Mariantonia Liguori il 17/2/1860. Nell’archivio anagrafico del Comune 

di Caivano non si ritrovano figli nati da questa coppia. 

 

 



89 
 

 

 

 

 

 

 

 
*Salvatore sposa Mormile Maria il 31/12/1883. Da questa coppia non risultano figli nati a Caivano. 
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In giallo il fabbricato in via Santa Caterina, ora via Braucci, 

dove risiedevano i componenti di questo ramo della Famiglia Lanna. 

 

 
Il fabbricato in via Santa Caterina, ora via Braucci, 

dove risiedevano i discendenti del ramo di Nicola Lanna 
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*Pietro sposa Siciliano Raffaella il 12/11/1944, vedovo il 30/8/1948 sposa Ummarino Elisabetta il 

19/11/1949. 

**Alfonso sposa Gracile Anna a Torino il 15/8/1948. 

***Giuseppe emigra in Provincia di Bolzano il 26/9/1952 
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*Vincenzo sposa Zampella Olanda il 10/8/1922. 

**Pasquale sposa il 27/4/1935 Laurenza Francesca. 

***Giovanni sposa Scuotto Annunziata il 29/4/1935. 
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*Pietro sposa Ponticelli Giuseppa il 29/12/1926. 
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Matrimonio di Giuseppe Lanna e Falco Maria Carmina, 16/1/1861. 
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Morte di Lanna Nicola figlio di Giuseppe, 24/2/1859 a 80 anni.  

 

 
Attestato del Parroco di San Pietro relativo al matrimonio di Pasquale Giovanni Lanna 

figlio di Nicola con Mariantonia Liguori. 
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Matrimonio di Pasquale Giovanni Lanna figlio di Nicola e Mariantonia Liguori. 
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Morte di Pietro Lanna, figlio di Nicola, marito di Giuseppa De Luca, 12/11/1861. 
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Ramo di Nicola Lanna in linea retta fino a Pietro e Michele Lanna, 

che sposarono rispettivamente Bellastella M. Cristina e Bellastella M. Carmina.  

  



100 
 

Ramo 3 da Biase Lanna (n. 1714) 
 

Questo ramo della Famiglia Lanna fa capo a Biase Lanna presente nel Catasto 

Onciario di Caivano compilato nel 1754 e i cui componenti familiari sono di seguito 

riportati: 

[339v] Biase di Lanna d’anni 40 

Barbara Ponticiello d’anni 26 sua moglie 

Teresa loro figlia d’anni 2 

Antonio loro figlio di mesi 5 

Abita in casa propria 

 

Biase Lanna e Barbara Ponticiello oltre a Teresa e Antonio, presenti nel Catasto 

onciario avranno altri due figli i cui discendenti risultano documentati negli archivi 

del Comune di Caivano, un altro Antonio Lanna, forse nato dopo la morte del primo e 

Benedetto Lanna. Antonio, nato nel 1766 e morto il 22/8/1810 aveva sposato Teresa 

Falco e Benedetto nato nel 1760 e morto il 28/12/1843 aveva sposato Marianna 

Buonfiglio, dalla cui unione nacquero 4 figlie di cui l’ultima Luisa Francesca andrà in 

sposa a Isacco Lanna, figlio di Abramo appartenente al ramo di Paolo Lanna visto in 

precedenza. 
 

 
 

È probabile che Antonio (n. 1754) sia morto prematuramente in quanto da Biase e Barbara nascerà 

un altro Antonio nel 1786 
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Parrocchia di S. Pietro, morte di Biase Lanna 13/12/1775. 
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Nascita di Antonio Lanna 22/9/1766, figlio di Biase e Barbara Ponticiello. 

 

 

 

 
Morte di Antonio Lanna 22/8/1810, vedovo di Teresa Falco.  
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In giallo il Palazzo di Biase Lanna in strada Sgarra ora via Faraone.  
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Palazzo di Biase Lanna ora Palazzo Ummarino. 

 

 

 

 

 

 

Isacco Lanna, figlio di Abramo, va a vivere nella casa di Luisa Lanna, figlia di Biase, e nel 1831 

esegue una ristrutturazione del piano terra e una sopraelevazione al primo piano dell’ala del palazzo 

prospiciente la strada come attesta lo zoccolo ferma portone in basolo su cui è inciso “I L 1831”. 
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Il cerchietto verde indica il palazzo di 

Biase Lanna in strada Sgarra ora Via 

Faraone. Dietro la casa vi era il 

giardino di circa 15.000 m.q. (freccia 

gialla). 

 

E’ evidenziato in rosso il profilo del 

palazzo sul corso Umberto costruito da 

Isacco Lanna nel giardino anzidetto di 

Biase Lanna. 

 

 

Il giardino di Biase Lanna con accesso dal cortile del palazzo confinava con le attuali 

strade: corso Umberto, via Matteotti e il viucciulillo ex fogna a cielo aperto che da 

via Roma sboccava poi nella fogna di via Matteotti e dove fu aperto un accesso, o 

modificato quello preesistente, da cui si accedeva al Ristorante «Freetime». 
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Nel giardino di Biase Lanna, Isacco costruì il palazzo sul corso Umberto in foto. Sul fronte strada 

tale palazzo è lungo 40 metri e ha le colonne e le lesene a imitazione di quello in via Campiglione 

dove era vissuto da giovane col padre Abramo Lanna. Il suo palazzo e quello del padre Abramo 

Lanna sono gli unici palazzi di Caivano con le colonne. 

 

 
Mappa catastale del 1871. A = Palazzo di Biase Lanna; B = Palazzo di Isacco Lanna, C = Edicola 

con fontanina e vasca nel giardino della famiglia Lanna ora di proprietà di Giovanni Lanna con 

accesso dal cortile del palazzo al Corso Umberto. 
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Edicola che si trova nel giardino di Giovanni Lanna al corso Umberto (foto di Giovanni Lanna). 
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Il miracolo dell’acqua che sgorga dalla roccia 

Durante il viaggio nel deserto, il popolo d’Israele soffriva per la mancanza d’acqua e 

si lamentava con Mosè, mettendo in dubbio la loro fiducia nella guida divina. Mosè si 

rivolse a Dio, che gli ordinò di colpire una roccia con il suo bastone. Obbedendo al 

comando divino, Mosè colpì la roccia e miracolosamente ne scaturì acqua 

abbondante, dissetando il popolo. Questo evento non solo simboleggia la provvidenza 

divina, ma rappresenta anche la fede necessaria per superare le difficoltà e la 

connessione tra Dio e il Suo popolo. 

Interpretazione del dipinto 

Nel contesto del dipinto descritto, troviamo una rappresentazione ricca di simbolismi: 

1. Mosè con le corna di fuoco: I raggi di luce sulla fronte di Mosè sono un simbolo 

della santità e della connessione divina, ispirati dal passaggio biblico in cui 

Mosè scende dal Monte Sinai con il volto raggiante. 

2. La bacchetta: Questo elemento richiama il bastone di Mosè, strumento centrale 

nel compiere il miracolo e simbolo del potere divino trasmesso a lui. 

3. La persona che beve l’acqua dalla roccia: Un dettaglio che rafforza 

l’identificazione del dipinto con il miracolo biblico dell’acqua che sgorga dalla 

roccia, mostrando il popolo che beneficia della grazia divina. 

4. La figura con la mitra accanto a Mosè: La mitra, tipica dei vescovi cristiani, 

potrebbe suggerire un parallelismo tra Mosè e l’autorità spirituale cristiana, 

evidenziando la continuità tra l’Antico e il Nuovo Testamento. 

Connessione con il giardino della famiglia Lanna 

Questo dipinto si trova nel giardino della famiglia Lanna, accanto a una vasca con 

acqua che sgorga da una fontanina, possiamo pertanto immaginare un legame 

simbolico tra il miracolo biblico e l’ambiente circostante. La vasca e la fontanina 
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potrebbero evocare il tema dell’acqua miracolosa, creando un contesto che celebra la 

provvidenza e la spiritualità. 

I nomi Domenico, Isacco e Abramo, associati alla famiglia Lanna, suggeriscono una 

possibile connessione con la tradizione ebraica. L’accostamento del dipinto e della 

fontanina potrebbe essere un modo per omaggiare la propria storia o sottolineare la 

continuità culturale e religiosa. 
 

 
 

L’occhio inscritto in un triangolo alla sommità del dipinto è un simbolo molto 

significativo e spesso identificato come l’Occhio della Provvidenza, o l’Occhio di 

Dio. Questo simbolo rappresenta la vigilanza divina, l’onniscienza e la guida 

spirituale. Nell’iconografia cristiana, l’occhio dentro il triangolo è stato utilizzato a 

partire dal Rinascimento per simboleggiare la Trinità - Padre, Figlio e Spirito Santo - 

e la perfezione divina. 

Nel contesto del dipinto della famiglia Lanna, che rappresenta il miracolo dell’acqua 

fatto da Mosè, la presenza di questo simbolo potrebbe rafforzare l’idea della 

provvidenza divina che interviene per aiutare il popolo d’Israele. L’occhio potrebbe 

simboleggiare Dio che osserva e protegge, mentre il triangolo richiama la perfezione 

e l’unità della divinità. 

Questo dettaglio aggiunge un ulteriore livello di significato al dipinto, collegando il 

miracolo di Mosè alla presenza attiva di Dio. 
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Foto presa più da vicino dell’edicola che si trova nel giardino di Giovanni Lanna 

al corso Umberto (foto di Giovanni Lanna). 
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* Di Giuseppe oltre alla nascita non si ritrovano ulteriori riscontri anagrafici. 
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*Luigi sposa Lenzi Rosina il 10/7/1949. 

** Antonio sposa Arcella Antonietta il 17/10/1954. 

 

 
Morte di Biase Lanna 18/9/1860 da cui si evince che era vedovo di Maria Carmela Lupoli. 
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Morte di Benedetto Lanna, marito di Marianna Buonfiglio 28/12/1843, 

figlio di Biagio e Barbara Ponticiello. 

 

 
Morte di Elisabetta Lanna 6/6/1821, figlia di Benedetto e Marianna Buonfiglio. 
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Nascita di Luigi Lanna 11/2/1844, figlio di Pietro e Di Micco Giuseppa 

da cui si evince che Pietro era nato nel 1807. 
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Nascita di Aloysia Francisca 2/4/1806 figlia di Benedetto Lanna e Marianna Buonfiglio. 
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* Luigi sposa Rosina Lenzi il10/7/1949 

** Antonio sposa Antonietta Arcella il 17/10/1954 

 

Albero Genealogico in linea retta da Biase Lanna a Luigi e Antonio Lanna. 

 

 
Nel 1995 Raffaele Lanna, figlio di Luigi Lanna e Rosina Lenzi, mentre stava costruendo un canile a 

Caivano in località Sant’Arcangelo fu rinvenuto una pavimentazione in mosaico di una villa romana 

nei pressi dei ruderi del Castello di Sant’Arcangelo.  
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Ramo 4 da Felice Lanna (n. 1699) 
 

Per la compilazione dell’albero genealogico di questa famiglia ci si è avvalsi delle 

“rivele” ovvero delle dichiarazioni che i cittadini dovevano presentare per dichiarare i 

loro beni e le loro entrate intorno alla metà del 1700. Questi documenti sono 

conservati nell’Archivio di stato di Napoli e servivano per fini fiscali e 

amministrativi. Le “rivele” di Caivano sono state interamente trascritte da Giacinto 

Libertini e pubblicate in queste Testimonianze. 

Nella rivela di Felice di Lanna del Primo Maggio 1752 del Catasto Onciario di 

Caivano sono elencati i componenti della sua famiglia con la relativa età consentendo 

risalire al suo anno di nascita e quello della moglie Orsola Rosano, 1697, a quello dei 

figli Domenico, 1736, Giovanni, 1738, Bartolomeo, 1740, e Nicola 1742, che sono 

stati di seguito riportati nella parte alta dell’albero genealogico. Questi dati sono 

risultati fondamentali per iniziare la ricerca della documentazione attinente a questo 

ramo della famiglia Lanna. Nei registri dei battezzati della Parrocchia di S. Pietro di 

Caivano si trova la trascrizione della nascita di Felice Lanna avvenuta il 9 Agosto 

1697 con l’indicazione dei nomi dei genitori Bartolomeo e Annella Angelino mentre 

nei registri dei coniugati si trovano le trascrizioni dei matrimoni dei figli Nicola e 

Bartolomeo andati in sposi a Carmosina Ponticelli e Grazia Mugione. Nei registri dei 

defunti risulta la trascrizione della morte del figlio Giovanni avvenuta l’8/1/1820 

all’età di 82 anni e che era vedovo di Anna Maria Romanucci. 
 

Dal Catasto Onciario di Caivano (anno 1754) 

[164r + 164v] Rivela di Felice di Lanna 

Io infrascritto Felice di Lanna della Terra de Cajvano con giuramento, e sotto pena di 

falso revelo in esecuzione de reali ordini essere negoziante di più robbe [di panni, et 

altre robbe di merceria] d’età d’anni cinquantacinque in circa                                                                 

55 [58] 

Ursola [Orsola] Rosana Moglie d’anni cinquantacinque in circa              55 

Domenico [Carmine = Domenico] figlio d’anni sedeci in circa                16 [18] 

[sarcinellaro] 

Giovanne figlio d’anni quattordeci                                                             14 [16] 

Bartolomeo figlio d’anni dodeci in circa                                                    12 [14] 

Nicola figlio d’anni dieci in circa                                                               10 [12] 

Abito a casa propria 

Tengo una botteghella [botega] per uso di vender robbe di seta, e lana, [et altro] 

quale ce tengo impiegati docati sessanta per uso di merceria 

Di più fò negozio de legna, e ce tengo impiegati docati trenta             30 

Possedo una giumenta con polletrino [con polletro] per uso di portare legne alla 

botega 

Pesi 

Devo un Capitale di docati cinquanta [sopra la casa] a Giuseppe [Gioseppe] de 

Lanna mio figlio, e ne pago ogn’anno carlini trenta, per istromento rogato per mano 

di N.r Agostino de Falco         50 
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Interesse        3  - 0 

Tengo in affitto quarte quattordici [1 quarte 4] di territorio de. R.do Parroco D. 

Francesco Zampella e ne pago ogn’anno docati dodeci, site alla Vicciola delle Rose             

12 

Di più tengo in affitto quarte quattrodici [1 quarte 4] da D. Luca Pepe, e ne pago 

ogn’anno docati dodeci, site alla Vicciola delle Rose                                                         

12 

Di più tengo in affitto [quarte quattordici di territorio] [1 quarte 4] da D. 

Giovann’Antonio Sciarra [di Pascarola], e ne pago ogn’anno docati quattordeci 

tantum da sotto, site à Marzano               14 

Ed in fede etc. Cajvano lo primo maggio 1752 

 

[165r + 165v] Copia della rivela di Felice di Lanna con annotazioni e firme dei 

deputati 

[Annotazione: Si è appurato essere il danaro docati 100 à negozio di merciaria 

situata la rendita alla ragione del 15 per cento. I contro scritti sono docati 60. situata 

la rendita al 5 per 100] 

 

 

 
* Per Domenico non si sono trovati riscontri di matrimoni di nascite o di morti né suoi né di suoi 

discendenti nell’archivio anagrafico comunale che parte dal 1808. 

** Per Bartolomeo, sposato con Mugione Grazia, non si sono trovati riscontri di nascite o di morti 

di loro discendenti nell’archivio anagrafico comunale. 
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Felice Maria Lanna (n. 8/5/1813 - m. 19/9/1890), sacerdote e musicista è stato assessore del 

Comune di Caivano e per un breve periodo Assessore facente funzione di sindaco nel 1862. 

 

 
17/1/1862 - Felice Maria Lanna assessore  
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27/9/1862 - Felice Maria Lanna assessore facente funzione di sindaco. 

 

 

 
Morte di Domenico Lanna, vedovo di Antonia Petrillo 

e figlio di Nicola Lanna e Ponticiello Carmina. 

 

 



124 
 

 

 
Morte di Lanna Giovanni vedovo 

 

 

 
Morte di Bartolomeo Lanna, vedovo di Grazia Mugione. 

 

 

 
Morte di Nicola Lanna, vedovo di Carmina Ponticiello. 
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* Figli di Nicola: Antonino, Francesco e Roberto 
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Il dott. Antonino Lanna (foto fornita dal figlio, dott. Nicola Lanna). 

 

 
In giallo il palazzo di questo ramo dei Lanna che si trovava in via Buonfiglio, ora via Roma, 

con la cappella di San Gennaro, ancor oggi loro cappella di famiglia. 
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Sopra il palazzo di Nicola Lanna, sotto la cappella di San Gennaro 

della Famiglia Lanna del ramo di Felice Lanna. 
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Albero genealogico in linea retta da Bartolomeo Lanna, padre di Felice, 

riportato nel Catasto Onciario fino a Michele e Antonino Lanna 

 

 
Da sinistra: Nicola (medico) e Maria, figli di Michele Lanna che segue, poi Maria figlia di 

Antonino, Antonino Lanna e l’altro figlio Nicola (farmacista come il padre) 

(foto di Nicola Lanna figlio di Antonino). 
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Nascita di Nicola Lanna 5/9/1798. 
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Matrimonio di Nicola Lanna e Palmieri Domenica, 30/12/1819. 
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Morte di Benedetto Lanna 17/9/1841. 
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Matrim. di Nicola Lanna, figlio di Benedetto e Rosa D’Ambrosio, con Palmieri Domenica, 30/12/1819. 
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Ramo 5 da Giuseppe Lanna (n. 1725) 
 

Questo ramo della Famiglia Lanna fa capo a Giuseppe Lanna. Il figlio Pietro darà luogo a due 

sottorami, il primo che fa capo al figlio Antonio e che darà origine al ramo dei Costruttori 

(Fabbricatori) Antonio, Michele e Luigi. Quest’ultimo avrà come figlio Michele Lanna medico che 

è stato sindaco del Comune di Caivano. Il secondo fa capo a Giuseppe che proseguirà fino a Filippo 

ed Espedito entrambi macellai. 

 

 
 

 
Morte di Giuseppe Lanna, padre di Pietro, 5/10/1792, all’età di 67 anni (= nato 1725) 

https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215485/LeMX8Py. 
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Morte di Pietro Lanna, marito di Orsola Petraccioli, 16/10/1808. 

 

 

 
Nascita di Giuseppe Lanna, figlio di Pietro e Orsola Petraccioli, 20/4/1796. 
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Morte di Antonio Lanna fu Pietro e marito di Maddalena Chierichiello, 8/8/1854. 
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Matrimonio di Pietro Lanna e Visone Lucia 11/1/1846  
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* “Colonnello medico LEONIDA LANNA fu ANTONIO, nato nel 1889, ingegno fertile, medico 

valentissimo, cav. della Corona d’Italia e cav. Ufficiale dell’Ordine Coloniale. Fece campagna 

militare (11-15 Guerra europea). In Libia (19-20) Campagna dal 20 al 25. Croce al merito di 

guerra.” (dal Poema Casalingo di Domenico Mosca) 
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Nascita di Antonio Lanna 11.11.1846 da Pietro Lanna e Lucia Visone. 

 

Nel maggio del 1971 fu pubblicato il libro I Poeti della Madonna di Campiglione, 

curato da Don Gaetano Capasso, con l’intento di preservare la tradizione poetica 

mariana di Caivano. L’opera raccoglie i componimenti dei poeti che hanno celebrato 

la Madonna di Campiglione, evitando che venissero dimenticati e dimostrando come 
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il culto mariano sia stato parte integrante della cultura locale. Tra i poeti citati spicca 

Antonio Lanna, una figura centrale sia nella letteratura che nella medicina. 

Antonio Lanna: poeta e medico di Caivano 

Nato a Caivano il 10 novembre 1846 da Pietro Lanna e Lucia Visone (non Vitale, 

come erroneamente riportato in alcune fonti), Antonio Lanna si distinse per il suo 

doppio impegno nella medicina e nella poesia. Dopo aver studiato presso il Seminario 

di Aversa e successivamente quello di Piedimonte d’Alife, abbandonò la strada 

ecclesiastica per dedicarsi alla medicina, laureandosi nel 1874 presso l’Università di 

Napoli. 

Pur essendo un medico di grande competenza, la sua vera passione era la poesia 

mariana. Ogni anno, in occasione della festa della Madonna di Campiglione, 

componeva versi che venivano distribuiti ai cittadini, creando una tradizione che 

rafforzava il legame tra fede, cultura e devozione. Scrisse 69 componimenti dedicati 

alla Madonna, nei quali si intrecciano elementi religiosi, storici e sentimentali. 

Il suo operato come medico 

Dopo aver conseguito la laurea, Lanna si impegnò a perfezionare le sue conoscenze 

per guadagnarsi il rispetto della comunità e dei colleghi. Nel 1880, anno del suo 

matrimonio con Maria Guerra, fu nominato medico condotto e ufficiale sanitario del 

Comune di Caivano, incarichi che gli permisero di contribuire attivamente alla salute 

pubblica. 

Uno dei momenti più significativi della sua carriera fu la lotta contro il colera, che 

colpì l’Italia nel 1884 e 1886. Lanna si adoperò per contenere la diffusione del 

contagio, affrontando non solo la malattia, ma anche i pregiudizi e le paure della 

popolazione. Attraverso consigli, pubblicazioni e interventi diretti, cercò di 

sensibilizzare i cittadini sulle misure igieniche necessarie per prevenire il morbo, 

dimostrando grande dedizione e competenza. 
Due componimenti significativi 

Tra le numerose poesie scritte da Lanna, due sono particolarmente rilevanti: “La 

preghiera della vedova a Maria di Campiglione” e “Maria SS. e l’Italia”. 

1. “La preghiera della vedova a Maria di Campiglione” esprime il dolore di una 

madre che implora la Madonna affinché salvi suo figlio. Il poeta utilizza un 

linguaggio semplice ma evocativo, ricco di invocazioni e immagini struggenti, 

rendendo la supplica intensa e profonda. 

2. “Maria SS. e l’Italia”, scritta nel 1872, celebra la lotta per l’indipendenza 

italiana e la presa di Roma. Lanna ripercorre le invasioni subite dall’Italia, 

dall’epoca romana fino al Risorgimento, enfatizzando il ruolo della Madonna 

come guida spirituale della nazione. Egli descrive le Guerre d’Indipendenza, la 

Spedizione dei Mille e la conquista di Roma, concludendo con una preghiera 

affinché la Vergine protegga la patria e il Papa. 

Un’eredità tra fede e cultura 

Antonio Lanna visse con un forte senso di devozione e passione per la letteratura, 

dedicando la sua vita alla medicina e alla poesia mariana. Sebbene il suo stile fosse 

ancora legato ai modelli romantici e accademici, la sua opera mantiene un valore 

storico e culturale significativo. Morì improvvisamente nel febbraio del 1900, colpito 
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da un malore dopo aver assistito a una rappresentazione teatrale. Il suo corpo fu 

tumulato nel cimitero di Caivano, ma la sua memoria continua a vivere grazie 

all’opera di Don Gaetano Capasso, che ha contribuito a preservare il suo lascito 

poetico e culturale. 
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Il dott. Michele Lanna, sindaco di Caivano 

negli anni 1948-1949 e 1950-1952. 

 

 



144 
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In giallo il palazzo dei Lanna di questo ramo in via Parrocchia ora via Don Minzoni. 
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Foto del Palazzo dei Lanna di questo ramo in via Don Minzoni. 

 

 

 
 

* Il Ramo di Giuseppe Lanna non è non è presente nel Catasto Onciario di Caivano compilato nel 

1754. E’ questo l’unico ramo in cui il cognome Lanna non è preceduto da «Di». 
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Albero genealogico in linea retta da Antonio Lanna figlio di Pietro a Michele Lanna. 

 

 

 
Morte di Antonio Lanna di anni 70, fu Pietro, e marito di Maddalena Chirichiello, 8/8/1854. 
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Nascita di Michele Lanna, 15/1/1822. 
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Matrimonio di Michelarcangelo Lanna di 26 anni (fabbricatore) e Chirichiello Maddalena, 3/11/1848. 
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Nascita di Luigi Lanna (3/3/1864), figlio di Michele Lanna (fabbricatore), con l’annotazione 

in alto del Matrimonio di Michele Lanna con Maria Ariemma. 
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Giuseppe Lanna figlio di Pietro 
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In giallo il palazzo dei Lanna di questo ramo in via Blanca all’epoca n. 1. 
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Giovanni e Luigi, figli di Giuseppe n. 1866. 
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Continua: Figli di Giuseppe (n. 1866). 
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Espedito Lanna e Mugione Giuseppina fuori la loro macelleria in via Roma 

(foto dal gruppo Facebook “Caivano Nuova”). 
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La foto sopra riportata rappresenta una tipica macelleria di Caivano negli anni ‘50-

’60, come quella di Espedito Lanna e Giuseppina Mugione in via Roma. Le 

macellerie dell’epoca si distinguevano non per insegne, ma per la merce esposta 

all’esterno, con ganci che reggevano prosciutti, salsicce, agnelli e maiali, come 

visibile nell’immagine. I proprietari, indossano grembiuli bianchi e stanno davanti a 

grandi pezzi di carne appesi. Si nota nello sfondo una locandina pubblicitaria e appesi 

dischi di cartone o metallo con i prezzi in lire al kilogrammo, e pare che fra essi ci sia 

un prezzo che termina con “99” che riflette una strategia di prezzo comune, ancora in 

uso oggi. Prezzi come 299 lire (o 2,99 euro moderni) sfruttano un effetto psicologico: 

il consumatore percepisce il costo come più vicino a 200 che a 300, rendendo 

l’acquisto più allettante. Questa pratica, nota come “prezzo psicologico”, era 

evidentemente già diffusa nelle macellerie di Caivano negli anni ‘50-’60, come 

visibile nella macelleria di Espedito Lanna e Giuseppina Mugione. 
 

 
* Raffaele Lanna e Domenica Angelino detta «Menicuccia» producevano maglie 

di lana con una macchina per maglieria al secondo piano di via Blanca n. 1 

 

Albero genealogico in linea retta da Giuseppe Lanna, figlio di Pietro, 

e poi discendenti del nipote Giuseppe sposato con Maddalena Schiavino. 
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L’inaugurazione della macelleria in via Roma 96 intorno alla metà degli anni ‘60 gestita da Filippo, 

Pietro e Armando, figli di Giovanni Lanna e Marino M. Giuseppa. (foto di Giovanni Lanna figlio di 

Pietro) 

 

 
La macelleria Lanna in via Roma 96, detta ancora da Filippo, a suo tempo 

inaugurata da Filippo, Pietro e Armando Lanna. 
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Con il camice bianco Pietro e Armando Lanna nella macelleria 

di via Roma 96 (foto di Giovanni Lanna figlio di Pietro). 

 

 
Pietro Lanna nella macelleria di via Roma 96 (foto di Giovanni Lanna figlio di Pietro). 
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Armando Lanna fu anche gestore della stazione di servizio F.I.N.A. 

in via Imbriani di fronte alla Farmacia Tartaglione (foto del 2001). 

 

 
Quando la stazione F.I.N.A. risultò incompatibile con il territorio trovandosi in zona di particolare 

interesse storico-artistico, Armando Lanna si trasferì alla Stazione di Servizio A.P.I. al corso 

Umberto poco prima dell’incrocio con via Einaudi (foto del 2001). 
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Attestazione di morte di Giuseppe Lanna, padre di Pietro, 5/10/1792 all’età di 67 anni = nato 1725. 

 

 

 
Il palazzo dei discendenti di Giuseppe Lanna, figlio di Pietro, in via Blanca angolo via Roma. 
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Attestazione di morte di Pietro Lanna 16 ottobre 1808, marito di Orsola Petraccioli. 

 

 

 
Attestazione di nascita di Giuseppe Lanna, 20 aprile 1796, figlio di Pietro e Orsola Petraccioli 
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Matrimonio di Giuseppe Lanna e Lanna Rosa, 22/1/1821, pag.1 
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Idem, pag. 2. 
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Estremi del matrimonio di Giuseppe Lanna e Lanna Rosa, 22/1/1821. 

 

 
Matrimonio di Filippo Lanna e Francesca Nunziata Russo, 7/3/1859. 
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Attestazione di morte di Giuseppe Lanna, 22/6/1752, figlio di Pietro e Petraccioli Orsola. 
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Matrimonio di Filippo Lanna e Russo Francesca  
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Ramo 6 da Girolamo Lanna (n. 1719) 
 

Questo ramo della Famiglia Lanna fa capo a Girolamo Lanna presente nel Catasto 

Onciario di Caivano compilato nel 1754 e i cui componenti familiari sono di seguito 

riportati: 

[339r] In casa propria 

Girolamo di Lanna d’anni 35 (n. 1719) 

Imperatrice Crispino sua moglie d’anni 27 (n. 1727) 

Lorenzo loro figlio d’anni 7 (n. 1747) 

Dianora loro figlia d’anni 4 (n. 1750) 

Cilla loro figlia d’anni 3 (n. 1751) 

 

Nel 1757 nasce Domenico (celibe) che muore il 24 aprile 1829 all’età di 72 anni.  

Il 31 marzo 1760 da Geronimo Lanna e Imperatrice Crispino nasce Stefano che 

muore il 29 settembre 1766. Dalla stessa coppia il 19 gennaio 1767 nasce un altro 

Stefano che come vedremo darà origine ad una copiosa generazione di discendenti a 

Caivano. Dai dati riportati nella trascrizione della morte di Stefano Lanna avvenuta il 

30.6.1837 a 70 anni viene confermato che era figlio di Girolamo e che faceva il 

«canaparo» ovvero produttore di canapa e inoltre possiamo risalire all’anno della sua 

nascita 1767 circa. Altri documenti da cui si ricava che Stefano è figlio di Girolamo 

si deduce dall’atto notarile dell’11 dicembre 1819, redatto dal Notaio Giuseppe 

D’Ambrosio di Caivano, relativo al matrimonio di Vincenzo Lanna, figlio di Stefano 

con Giuseppa Donadio.  
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Il 31/3/1760 da Geronimo Lanna e Imperatrice Crispino nasce Stefano che muore il 29/9/1767. 

 

 

 

 

 
Il 19 gennaio 1767 da Geronimo Lanna e Imperatrice Crispino nasce un altro Stefano.  
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Matrimonio di Lorenzo Lanna e Carmina Capece il 10 gennaio 1782, pag. 1. 
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Idem, pag. 2. 
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Lorenzo Lanna, già vedovo di Carmina Capece, muore il 14/1/1822. 

 

 
Atto notarile di consenso al matrimonio di Vincenzo Lanna, 

figlio di Stefano, con Giuseppa Donadio, pag. 1. 

 



172 
 

 

 
Idem, pag. 2. 
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Trascrizione della morte di Stefano Lanna, vedovo di Chiara Romanucci e figlio di Girolamo. 

 

 
I discendenti di Stefano Lanna figlio di Girolamo. 
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Matrimonio di Carlo Lanna, figlio di Stefano, con Liguori Angela avvenuto il 9/6/1817. 

 

 

 
I discendenti di Stefano Lanna (n. 1767, figlio di Girolamo) - Carlo Lanna. 
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Matrimonio di Vincenzo Lanna, figlio di Stefano, con Donadio Giuseppa avvenuto il 30/12/1819. 
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Frontespizio della Pratica relativa al matrimonio di Vincenzo Lanna, 

figlio di Stefano, con Maria Giuseppa Donadio 
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I discendenti di Stefano Lanna (n. 1797, figlio di Girolamo) - Vincenzo Lanna. 

 

 
Matrimonio di Felice Lanna, figlio di Stefano, con Falco Vincenza avvenuto il 24/9/1824. 
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I discendenti di Stefano Lanna (n. 1767, figlio di Girolamo) - Felice Lanna. 

 

 
Matrimonio di Felice Lanna e Falco Vincenza. 
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Attestato di Battesimo di Felice Lanna. 

 

 
* Felice sposato con Migliore M. Giuseppa il 23.2.1897. Nell’Archivio anagrafico del Comune di 

Caivano non risultano trascritti figli di questa coppia. 

** Per Domenico e Ciro, non ci sono riscontri (Matrimoni, figli e morti) nell’Archivio anagrafico 

del Comune di Caivano  

 

I discendenti di Felice Lanna (n. 1802, figlio di Stefano n. 1767) – Stefano. 
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Matrimonio di Stefano Lanna e Topa Carmela. 
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Nascita di Felice Lanna, figlio di Stefano e Carmina Topa. 

 

 
I discendenti di Stefano, n. 1904, nipote di Stefano, n. 1829. 
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Stefano Lanna (falegname) n. 21/3/1904 (foto fornita dal nipote Stefano Lanna). 

 

  
Francesco Lanna (falegname) n. 19/1/1933 detto «ciccio e catozza» (foto fornite dal figlio Stefano). 
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In giallo il fabbricato al corso Umberto (Strada Regia) dove abitavano i componenti di questo ramo. 

 

 
Il Fabbricato al corso Umberto (di fronte a via Faraone) 

dove abitavano i componenti di questo ramo. 
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Nello zoccolo ferma-portone in basolo del palazzo al corso Umberto (di fronte a via Faraone) 

 è incisa una “L” che sta per Lanna. 

 

 
* Oltre alla nascita, non ci sono ulteriori riscontri nell’Archivio anagrafico del Comune di Caivano. 

A) I discendenti di Felice Lanna (n. 1802, figlio di Stefano n. 1767), Felice n. 1837. 
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B) I discendenti di Felice Lanna (n. 1802, figlio di Stefano n. 1767) – Giuseppe n. 1831. 

 

 
* Non ci sono ulteriori riscontri anagrafici. 

C) I discendenti di Felice Lanna (n. 1802, figlio di Stefano n. 1767) – Pietro n. 1826. 
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* Stefano coniugato con Braucci M. Rachele il 3/8/1870. Per questa coppia non ho trovato ulteriori 

riscontri anagrafici;  

* Felice coniugato con Mugione Filomena il 30/12/1879. Per questa coppia non ho trovato ulteriori 

riscontri anagrafici; 

*** Per Stefano e Francesco non ho trovato ulteriori riscontri anagrafici. Per Stefano risulta una 

annotazione relativa alla Leva che fa riferimento a Stroncone in Provincia di Perugia. 

 

1) I discendenti di Stefano Lanna (n. 1767, figlio di Girolamo) – Girolamo, n. 16/10/1878. 
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Matrimonio di Girolamo Lanna, figlio di Stefano, con Russo Orsola avvenuto il 4/10/1838. 
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I discendenti di Stefano Lanna (n. 1767, figlio di Girolamo) figlio di Girolamo 

– Antonio, n. 6/8/1911. 
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Matrimonio di Antonio Lanna, figlio di Stefano, con Simona M. Michela avvenuto il 16/4/1836. 
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Albero genealogico in linea retta da Girolamo Lanna del catasto onciario 

a Francesco Lanna detto ciccio e catozza 

 

 

 



 

 


